PRESENTAZIONE
La Pieve di San Donato (ora Propositura) a Calenzano, ha vissuto vari momenti nella sua storia che possono essere ricondotti al Concilio Ecumenico Vaticano II:
- nel 1513 partì da San Donato il Pievano Giovanni dei Medici, Cardinale. Andò a Roma e fu eletto Papa, col nome di Leone decimo; fu lui che comminò la bolla di scomunica a Martin Lutero e da quì lo scisma meglio conosciuto col nome “protestantesimo”.

Con Papa Giovanni XXIII e col “Vaticano II” si iniziò a chiamare i Protestanti e le altre comunioni staccate dalla Chiesa di Roma con “fratelli separati”.

- nel 1916 nacque nella Parrocchia di San Donato Enrico Bartoletti, sacerdote, Vescovo, Segretario Generale della Conferenza Episcopale Italiana;  ha partecipato al Concilio edè stato uno dei maggiori sostenitori ed estensori della Costituzione Conciliare “DEI VERBUM”, sulla Divina Rivelazione, ponendo prepotentemente la Parola di Dio ai fondamenti ed al centro della vita della Chiesa;

· il 7 Ottobre 1947 entrò nella parrocchia di san Donato come Cappellano coadiutore del Proposto don Daniele Pugi, don Lorenzo Milani. 

Figlio di una famiglia agnostica dell’alta borghesia fiorentina e dopo una giovinezza “di buio”, come la definì lui stesso, entrò in seminario nel 1943; ebbe, tra i suoi insegnanti, don Enrico Bartoletti che, in una lettera alla mamma, definì “giovane pozzo di scienza”. A Calenzano prima e a Barbiana poi, don Lorenzo trasforma le canoniche in scuole di formazione per i ragazzi e per i giovani. Il suo metodo di promozione non fu capito dalle istituzioni, né civili né ecclesiastiche, ma entreranno a pieno titolo nel grande convegno del 1976 “Evangelizzazione e promozione umana”, promosso proprio da mons Bartoletti.

Don Lorenzo stimava molto Giovanni XXIII e guardava con grande interesse al Concilio, tanto che, con uno dei suoi famosi paradossi, una volta ebbe a dire: ”Sono stato scavalcato a sinistra da un Papa !”.
A ricordare il Concilio ed a fare memoria di questi eventi legati alla Chiesa di San Donato, l’8 ottobre 2012 sarà con noi Mons. Luigi Bettazzi, uno degli ultimi quattro Vescovi ancora in vita ad aver partecipato come protagonista al Concilio Ecumenico. Celebrerà la santa Messa a San Donato e poi parlerà in pubblico a Settimello, in occasione del cinquantesimo anniversario dell’apertura del Concilio Ecumenica Vaticano II (11 ottobre 1962).

Luigi Bettazzi, di origine veneta, fu prete della diocesi di Bologna, alla scuola del Card. Lercaro e di Giuseppe Dossetti. Ha esercitato il suo servizio pastorale nella diocesi di Ivrea, testimoniando i valori enunciati dal Concilio come Vescovo e come  Presidente di Pax Christi, (predecessore e grande amico di Mons. Tonino Bello).
